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Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICO LEGALE AGLI AVV.TI CLAUDIO DEMARIA E 

ANDREA PORRO CON STUDIO IN CUNEO E ALL’ AVV. ILARIA CONTE CON 
STUDIO IN ROMA, PER ATTIVITA’ DI CONSULENZA LEGALE E DI 
ASSISTENZA GIUDIZIALE PER RICORSO GIURISDIZIONALE AVANTI AL 
T.S.A.P.. 

 
L’anno duemilaventitre addì venti del mese di ottobre alle ore 17:30 nella sala delle adunanze, 
presso la residenza municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legislazione 
vigente, si è riunita sotto la presidenza del Sindaco, arch. Fabio De Pedro, la Giunta Comunale, 
composta dai signori: 
 
 
  Presente Assente 
1. DE PEDRO FABIO - Sindaco   
2. DASSA CATERINA - Assessore, Vice Sindaco   
3. SALARI ARISTIDE - Assessore   
 Totale 2 1 
 
 
 
 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale, dott. Matteo Tonsi, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco, arch. Fabio De Pedro, dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.51 DEL 20.10.2023 

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICO LEGALE AGLI AVV.TI CLAUDIO DEMARIA E 

ANDREA PORRO CON STUDIO IN CUNEO E ALL’ AVV. ILARIA CONTE CON 
STUDIO IN ROMA, PER ATTIVITA’ DI CONSULENZA LEGALE E DI 
ASSISTENZA GIUDIZIALE PER RICORSO GIURISDIZIONALE AVANTI AL 
T.S.A.P.. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 
� il Comune di Cedegolo era titolare di una concessione di derivazione d’acqua in località Deria 

dalle sorgenti S1 e S2 e dalla “Valle dei Frati” finalizzata alla realizzazione di una centralina 
idroelettrica denominata “Deria 1” e di cui aveva la piena titolarità (Disciplinare approvato con 
atto n° 7264 del 28/11/2014); 

� i Comuni di Capo di Ponte e Paspardo erano titolari di una concessione di derivazione d’acqua 
in località Deria dalle sorgenti S1, S2, S3, S4, S5 oltre allo sfioro dell’acquedotto di Capo di 
Ponte finalizzata alla realizzazione di una centralina idroelettrica denominata “Deria 2” e di cui 
avevano la complessivamente la piena titolarità (Disciplinare approvato con atto n° 2733 del 
06/05/2014); 

� con idoneo “Protocollo d’intesa tra i Comuni di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo per la 
progettazione, realizzazione e la gestione di due centrali idroelettriche in località Deria nel 
Comune di Paspardo” all’uopo predisposto ed approvato dalle singole amministrazioni, il 
Comune di Cedegolo è stato individuato quale Ente Capofila e quale Stazione Appaltante 
dell’intervento; 

� l’Unione dei Comuni della Valsaviore è stata individuata quale stazione appaltante per le 
opere pubbliche di competenza dei Comuni costituenti l’Unione stessa, fra i quali Cedegolo 
(Comune capofila dell’intervento di realizzazione della centralina idroelettrica Deria2); 

� con Provvedimento n. 4205 del 23/06/2015 della Provincia di Brescia, su istanza congiunta dei 
comuni di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo, è stata disposta la voltura alle concessioni 
citate, in capo ai medesimi comuni di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo, in egual misura 
pari ad 1/3 ciascuno; 

� al fine di ottimizzare le concessioni idroelettriche di cui sono titolari i tre comuni, con l’obiettivo 
di ridurre i costi di realizzazione degli impianti e l’impatto ambientale degli stessi, è stato 
ritenuto opportuno modificare le iniziali previsioni, rinunciando alla realizzazione della 
centralina idroelettrica denominata “Deria 1” in favore del potenziamento della centralina 
“Deria 2”, mediante accorpamento delle concessioni in essere; 

� con Atto Dirigenziale n° 5842/2016 del 24.10.2016 la Provincia di Brescia ha concesso 
l’accorpamento delle suddette Concessioni “Deria 1” e “Deria 2”; 

� la Concessione di derivazione di acque superficiali necessarie al funzionamento dell’impianto 
in oggetto è stata quindi rilasciata con Atto dirigenziale della provincia di Brescia n. 5842 del 
24.10.2016, revocando ed accorpando le precedenti concessioni identificate al Cod. faldone 
2464 “Deria 1” e Cod. faldone 2580 “Deria2”, come autorizzate rispettivamente con Atti 
dirigenziali n. 7264/2014 e 2733/2014; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni della Valsaviore n. 46 del 08/09/2017 
con la quale è stato approvato il progetto definitivo, datato agosto 2017, avente ad oggetto la 
“Realizzazione dell’impianto idroelettrico denominato Deria 2 di cui alle concessioni nn. 7264 e 
2733 (accorpate con Atto Prov. di Brescia n. 5842/2016 del 24.10.2016), nei Comuni di Cedegolo, 
Paspardo e Capo di Ponte”, progetto redatto dal tecnico incaricato Ing. Lino Locatelli con studio 
professionale in Pisogne (BS) e che comporta una spesa complessiva di € 1.616.500,00. 
 
DATO ATTO: 
- che in data 28/12/2017 è stata presentata tramite il portale “MUTA” di Regione Lombardia, 
l’istanza di autorizzazione unica per l’installazione dell’impianto di produzione di energia elettrica 
derivante da fonte rinnovabile, ai sensi dell’art. 12, del D.Lgs. 387/2003 e dell’art. 5 del D.Lgs. 



 

 

28/2011 (consegnata anche copia cartacea alla Provincia il 29.12.2017); 
- che in data 27.08.2018 la Provincia di Brescia, con nota Prot. 114974/2018, ha comunicato 
l’avvio del procedimento autorizzativo ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i. convocando 
la Conferenza di Servizi in data 12.09.2018 in forma simultanea e modalità sincrona, poi rinviata 
con comunicazione del 10.09.2023; 
 
VISTA e RICHIAMATA la nota della Provincia di Brescia registrata al P.G. n. 231224 del 
12.12.2022 (Prot. Comune n. 3591 del 13.12.2022), con la quale ha comunicato ai Comuni 
proponenti, ai sensi dell’art. 10-bis della l. 241/90 e s.m.i., il preavviso di diniego dell’istanza; 
 
DATO ATTO che i Comuni di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo, rappresentati dall’Avv. Andrea 
Porro, con PEC del 21.12.2022 hanno chiesto la sospensione dell’archiviazione dell’istanza di 
autorizzazione unica in argomento, presentando osservazioni, corredate da documentazione a 
supporto dell’istanza in oggetto per dimostrare il superamento delle motivazioni ostative 
evidenziate; 
 
CONSIDERATO che, a seguito della documentazione prodotta ed agli incontri effettuati, con nota 
Prot. 157500/2023 del 17-08-2023 (Prot. Comune n. 1749 del 17.08.2023) la Provincia di Brescia 
ha comunicato l’Archiviazione ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i dell’Istanza di Autorizzazione 
Unica ai sensi dell’articolo 12 del d.lgs. n. 387/03 e s.m.i. Pratica FERA75148 depositata dai 
Comuni di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo per la realizzazione e l’esercizio di un impianto 
idroelettrico della potenza nominale complessiva di 173,60 kW. Denominato “Deria”; 
 
PRESO ATTO che i Comuni di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo, non condividendo 
l’archiviazione dell’istanza e le motivazioni addotte dalla Provincia di Brescia, intendono ricorrere 
avanti al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche con Ricorso Giurisdizionale contro 
l’archiviazione dell’istanza di autorizzazione unica del progetto di impianto idroelettrico “Deria 2”; 
 
RITENUTO opportuno, per il conferimento dell’incarico in argomento, di interpellare gli Avv.ti 
Claudio Demaria e Andrea Porro dello Studio Legale Associato Associazione Professionale Già 
Studio Legale Avv. Barale - con studio in Via Felice Cavallotti n. 29 a Cuneo -, la cui competenza 
ed esperienza professionale sono note all'amministrazione oltre che già a conoscenza della 
questione, avendo prestato assistenza giuridico-legale nella gestione dei rapporti con la Provincia 
di Brescia in seguito al preavviso di archiviazione; 
 
PRESO ATTO che i suddetti Avv.ti Claudio Demaria e Andrea Porro dello Studio Legale Associato 
Associazione Professionale Già Studio Legale Avv. Barale, col supporto dell’Avv. Ilaria Conte del 
Foro di Roma, hanno dato la propria disponibilità ad assumere l'incarico di consulenza legale, 
assistenza giudiziale e rappresentanza dell'Ente per il ricorso avverso l’Archiviazione ai sensi della 
L. 241/1990 e s.m.i dell’Istanza di Autorizzazione Unica ai sensi dell’articolo 12 del d.lgs. n. 387/03 
e s.m.i. Pratica FERA75148 depositata dai Comuni di Cedegolo – Capo di Ponte e Paspardo per la 
realizzazione e l’esercizio di un impianto idroelettrico della potenza nominale complessiva di 
173,60 kW. Denominato “Deria”, emessa dalla Provincia di Brescia in data 17.08.2023 – Prot. n. 
157500; 
 
VISTO il preventivo d’incarico all’uopo predisposto, col quale la prestazione giudiziale viene 
previsto un compenso complessivo lordo di € 20.680,86 per lo Studio Legale Associato 
Associazione Professionale Già Studio Legale Avv. Barale e un compenso complessivo lordo di € 
1.750,94 per l’Avv. Ilaria Conte, così articolati: 
 
Avv.ti Demaria e Porro: 
fase di studio  €  3.450,00 
fase introduttiva  €  3.450,00 
fase istruttoria  €  2.950,00 
fase decisionale  €  3.950,00 
totale onorario  € 13.800,00  € 13.800,00 
spese generali (15%)    €  2.070,00 



 

 

C.P.A. (4%)     €    634,80 
IVA 22%     €  3.631,06 
Totale       € 20.135,86  € 20.135,86 
Spese non imponibili (contributo unificato)    €    518,00 
Spese non imponibili (marca da bollo)     €     27,00 
TOTALE        € 20.680,86 
 
Avv. Conte: 
totale onorario     €  1.200,00 
spese generali (15%)    €    180,00 
C.P.A. (4%)     €     55,20 
IVA 22%     €    315,74 
Totale       €  1.750,94  €  1.750,94 
 
RITENUTO pertanto di affidare l'incarico di consulenza legale, assistenza giudiziale e 
rappresentanza dell'Ente in giudizio agli Avv.ti Claudio Demaria e Andrea Porro, congiuntamente 
e/o disgiuntamente agli associati dello Studio Legale Associato Associazione Professionale Già 
Studio Legale avv. Barale con studio in Via Felice Cavallotti n. 29 a Cuneo, per un importo 
presunto di € 13.800,00, spese non imponibili, spese generali, IVA e CPA, esclusi; 
 
RITENUTO pertanto di affidare l'incarico per l’attività di co-difesa e di domiciliazione all’Avv. Ilaria 
Conte del Foro di Roma, con studio in Via Ennio Quirino Visconti n. 99 a Roma, per un importo 
presunto di € 1.200,00, spese generali, IVA e CPA, esclusi; 
 
DATO ATTO che la spesa sopraccitata, ritenuta congrua in relazione all’attività da svolgere, verrà 
ripartita in parti uguali fra i Comuni di Cedegolo, Capo di Ponte e Paspardo; 
 
RILEVATO che i servizi e le prestazioni giudiziali o di “patrocinio legale” si configurano nel 
“contratto d’opera” ai sensi dell’art. 2222 del c.c., ovvero nel contratto di prestazione d’opera 
intellettuale di cui agli articoli 2230 c.c. e seguenti, pertanto l’affidamento dell’incarico è escluso 
dall’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici, come esplicitamente recepito all’art. 56, comma 
1, lettera h), n. 1, del D.Lgs. 36/2023 medesimo, secondo cui: 

<<Le disposizioni del codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti pubblici: 
[…] 
d) concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi legali:  
1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della 
legge 9 febbraio 1982, n. 31: 
1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell'Unione europea, un 
Paese terzo o dinanzi a un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale; 1.2) in procedimenti 
giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato membro dell'Unione 
europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali; 

 
RICHIAMATI: 
� il D.lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo fiscale n. 42/2009, 

recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, che prevede una complessiva 
riforma del sistema di contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 
diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza pubblica; 

� il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 al D.Lgs. 
118/2011; 

� il D.Lgs. 267/00 e smi, in particolare l'art. 183 “Impegno di spesa” 
 
CONSIDERATO che il principio della competenza finanziaria prevede che tutte le obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere registrate nelle scritture contabili 
quando l'obbligazione è perfezionata (impegno), con imputazione all'esercizio in cui essa viene a 
scadenza; 
 



 

 

ACCERTATA la disponibilità della dotazione dell'intervento di cui in parte dispositiva; 
 
DATO ATTO che il Responsabile dei Servizi ha espresso parere favorevole sulla proposta di 
deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile della presente deliberazione, ai 
sensi dell’art. 49 – comma 2 - del T.U. n. 267/2000; 
 
VISTO il contestuale provvedimento con il quale il Responsabile del Servizio assume il relativo 
impegno di spesa; 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge, dagli aventi diritto, presenti e votanti 

 
 

DELIBERA 
 

1)  di autorizzare il Sindaco pro-tempore, quale Legale Rappresentante del Comune di 
Paspardo, insieme ai Comuni di Cedegolo e Capo di Ponte, ad agire in giudizio avanti il Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche per sostenere le ragioni dell’Ente avverso l’Archiviazione ai sensi 
della L. 241/1990 e s.m.i dell’Istanza di Autorizzazione Unica ai sensi dell’articolo 12 del d.lgs. n. 
387/03 e s.m.i. Pratica FERA75148 depositata dai Comuni di Cedegolo – Capo di Ponte e 
Paspardo per la realizzazione e l’esercizio di un impianto idroelettrico della potenza nominale 
complessiva di 173,60 kW. Denominato “Deria”, emessa dalla Provincia di Brescia in data 
17.08.2023 – Prot. n. 157500; 
 
2)  di conferire l'incarico di assistenza, difesa legale e rappresentanza dell'Ente in giudizio agli 
Avv.ti Claudio Demaria e Andrea Porro dello Studio Legale Associato Associazione Professionale 
Già Studio Legale Avv. Barale con studio in Via Felice Cavallotti n. 29 a Cuneo, col supporto 
dell’Avv. Ilaria Conte del Foro di Roma con studio in Via Ennio Quirino Visconti n. 99 a Roma, per 
un importo complessivo di € 15.000,00 (di cui € 13.800,00 allo Studio Legale Associato 
Associazione Professionale Già Studio Legale avv. Barale ed € 1.200,00 all’Avv. Ilaria Conte), oltre 
alle spese generali 15%, alla cassa (4%) ed all'IVA (22%), al contributo unificato a all’imposta di 
bollo (totale € 22.431,80); 
 
3) di dare atto che la spesa sopraccitata verrà ripartita in parti uguali fra i Comuni di Cedegolo, 
Capo di Ponte e Paspardo, cointestatari della concessione di derivazione di acque superficiali 
rilasciata con Atto dirigenziale della provincia di Brescia n. 5842 del 24.10.2016 e destinatari 
dell’atto di Archiviazione ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i dell’Istanza di Autorizzazione Unica per 
la realizzazione e l’esercizio di un impianto idroelettrico della potenza nominale complessiva di 
173,60 kW. Denominato “Deria”, emessa dalla Provincia di Brescia in data 17.08.2023 – Prot. n. 
157500; 
 
4) di autorizzare il  Sindaco pro-tempore, quale Legale Rappresentante del Comune di Paspardo, 
alla sottoscrizione della procura a rappresentare e difendere il Comune di Paspardo delegando gli 
Avv.ti Claudio Demaria e Andrea Porro del Foro di Cuneo, nonché l’Avv. Ilaria Conte del Foro di 
Roma; 
 
5) di impegnare la somma di € 7.477,27 (pari ad un terzo della spesa complessiva di lordi € 
22.431,80), imputandola al cap. 10120803 del Bilancio di Previsione 2023/2025; 
 
6)  di inviare copia della presente deliberazione al legale incaricato;  
 
7) di dichiarare inoltre la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, 4° 
comma, del Tuel approvato con D.Lgs. 267/2000, visto l'esito favorevole unanime dell'apposita 
votazione palese; 
 



 

 

8) di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al 
quale è possibile rappresentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro 60 
giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 
 
 
 
 
________________________________________________________________________ 

 
PARERI ART. 49 D.LGS 267/2000 

 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità TECNICA, CONTABILE e sotto il profilo di legittimità della proposta di deliberazione 
formalizzata con il presente atto. 
 
Paspardo, 20/10/2023 
 
 

F.to Il Responsabile dei Servizi 
______________________ 

dott. Matteo Tonsi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.51 DEL 20.10.2023 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICO LEGALE AGLI AVV.TI CLAUDIO DEMARIA E 

ANDREA PORRO CON STUDIO IN CUNEO E ALL’ AVV. ILARIA CONTE CON 
STUDIO IN ROMA, PER ATTIVITA’ DI CONSULENZA LEGALE E DI 
ASSISTENZA GIUDIZIALE PER RICORSO GIURISDIZIONALE AVANTI AL 
T.S.A.P.. 

 
 

 
Il presente atto viene letto e sottoscritto come segue: 
 
 

F.to Il Sindaco 
______________________ 

arch. Fabio De Pedro 

F.to l’Assessore 
______________________ 

Caterina Dassa 

 
 
 

 
F.to Il Segretario Comunale 
______________________ 

dott. Matteo Tonsi 
 

 
 
 

ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, attesta che: 
 
copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del Comune il 20/10/2023 ed ivi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi sul sito web istituzionale www.comune.paspardo.bs.it in 
attuazione del combinato disposto degli artt. 124 comma 2 del D.Lgs.18 agosto 2000 n. 267 
(TUEL) ed art. 32 comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 
 
Dalla residenza municipale, 20/10/2023. 
 

 

F.to Il Segretario Comunale 
dott. Matteo Tonsi 

 
Copia per Albo 

Addì, 20.10.2023 
 
 
 

ESECUTIVITÀ  
 
La presente deliberazione diverrà esecutiva trascorsi dieci giorni dall’avvenuta pubblicazione (art. 
134 del TUEL). 

 
 


